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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sottoscrizione per " l'Unità „ ha 
superato a Roma i 3 milioni ! Più gli 
avversari della democrazia cercano di 
attizzare l'odio contro "l'Unità", più il 
popolo si stringe intorno al giornale 
dei lavoratori. 

*• t 
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sono i "sovversivi,,? 

K 

In uno Slato democratico soli
damente fondato e.benq ordinato, 
categorie di cittadini considera
ti pregiudizialmente come sovver
sivi, cioè pericolosi allo Sta to 
stesso e quindi da sorvegliare e 
tenere di continuo gotto la niinuc-
( ili di un'azione repicssiva, non 
re no dovrebbero essere. Ci dovreb
bero essere unicamente, affidati al
le euro della magis t ra tura inqui* 
rente e quindi giudicante, dei cit
tadini che hanno in un modo o 
nell 'altro violato la legge, e quin
di devono essere punit i . L'Italia 
però non è mai stata uno Stato 
democratico bene ordinato, e una 
p iova di più la si ha nel fatto 
i he sempre sono esistite, tra di 
noi, categorie intiere di cittadini 
pregiudizialmente toni iderat i dal
le autori tà di pubblica sicurezza 
e dai magistrati come < sovversi
vi -, e trat tat i dj conseguenza. Una 
"volta i sovversivi erano coloro che 
si preoccupavano, in generale. 
delle condizioni di esistenza dei 
lavoratori e avrebbero voluto 
t iovare il modo per migliorarle. 
Hastavn occuparsi di mutuali tà 
o di coopcrazione nel modo più 
innocente, nei primi decenni del 
Regno, per essere un sovvi -ivo 
ria controllale. Poi furono so. ver. 
sivi, in modo specifico, i sociali-
nti e i repubblicani. Poi sovversi
vi per antonomasia diventammo 
noi, i comunisti, e*il fascismo per 
più di vent'unni fece tutti gli sfor
zi possibili per consolidare, esa
sperandoli!, questa opinione, cu-
ìtindo di ìapprescnlarci non sol
tanto come < sovversivi > nel sen
so stretto della parola, cioè fauto
ri d'un ordine economico e poli
tico diverso da quello esistente, 
ma come nemici veri e propri 
del genere umano, belve in fi
gura di uomini, divoratori dei 
nostri simili, negatori e distrut
tori di ogni dignità e d'ogni fede, 
mentitori, barat t ier i e così via. 

Su questa scìa traccintu dal fa
scismo continuano a muoversi — 
per lorza d'inerzia, evidentemente 
- - i cosiddetti Ubeiali, i cattolici 
politici cidi giornale dei gesuiti, e 
una par te dei democratici cristia
ni. Possiumo noi dolerci di questo? 
Non p o s s i a m o dolercene. Ùn_ ar-
tjcòtb pieno d ' impropèri é' "Hi rab
bia ma l contenuta contro di noi, 
— come quello di ieri matt ina del 
< Risoigimento cosiddetto libera
l o — ci dà anzi soddisfazione 
piuttosto che fastidio, a parte la 
•volgarità dello stile giornalistico, 
perchè ci ricorda che, in sostanza 
e malgrado i vent 'anni del loro 
incontrasta to dominio, noi siamo 
riusciti a sconfiggerla-questa gen
te, e siamo forti e lo siamo ogni 
giorno di più, ed è inevitabile che 
la nostra forza e nuche la serenità 
con la quale affrontiamo sempre 
nuove battaglie, faccia perdere la 
calma ai rottami di un passato 
condannato a sparire. 

Lasciamo dunque che sai gior
nali ci dicano tu t te le insolenze 
che -vogliono. Le cose cambiano. 
però, quando non si t ra t ta più di 
giornalisti e di giornali, ma di 
funzionari dello Stato nell'eser
cizio delle loro funzioni, e 
di par t i intiere del l 'apparato sta
tale amministrat ivo, poliziesco e 
alle volte, pur t roppo, anche giu
dicante. Che per i cosiddetti li
berali e per i gesuiti noi e i In
voratori che ci seguono con fidu
cia e speranza, siamo dei fuori 
legge insnllabili n piacere, è co
sa proli linimenti ' inevitabile e 
che ci può lanciare indifferenti. 
Ma che oggi, in pieno regime re
pubbl icano e dopo più di due un
ni di nostra at t ività democratica 
costruttiva anche nell 'ambito del 
governo, ci Mano delle parti del
l 'apparato s tatale per cui noi sia
mo i sovversivi da controllare e 
d.i perseguitare, questa è cosa ch<-
non si può tollerare. E non si può 
tollerare soprat tu t to perchè la co
sa non r iguarda tanto un part i to. 
ma «ombra r iguardare oramai in
tiere correnti politiche e intieri 
g ruppi sociali. 

Diciamo la co-a senza mezzi 
termini : da qualche mese a que-
-ia par te sembra che. soprat tut to 
in certe regioni, intiere categorie 
di funzionari dello Stato abbiano 
pccvuir» la parola d 'ordine di con
siderare quei gruppi di lavorato
ri che più hanno dimostrato di sa-
P'T combattere per la democrazia. 
contro il fascismo e per la difesa 
dei loro interessi, come dei sovver
sivi da sottoporre a un t ra t tamento 
particolare di «sorveglianza e di 
repressione. Q u a n d o poi un fun
zionario democratico ed onesto 
non >i adegua a questa parola di 
ordine, ma collabora per il bene 
comune con tutte le forze demo
cratiche e in prima linea con quel
le che Io sono in modo più conse
guente, sembra che propr io contro 
di lui debbano scaternarsi i ful
mini del trasferimento e di a l t re 
misure amminis t r a t ivc . 

Cosa grave ; cosa gravissima. 
perchè si t ra t ta di una stortura 
fondamentale, in ii 'r tù della qjualc 
certi funzionari dello Stato e cer
ti corpi pubblici, nei cui compiti 
rientra pr ima di tut to la difesa 
della Repubblica e della democra
zia. sembrano ridotti alla miscran-
ia condizione di quei dannat i dcl-

c o n d J ' S " ' " ' c h e hanno la faccia ri-
te ». L'tfi.sli'indietro. Invece di rivol-
queì che Itcunie più o n inm --••»«!" 
to — nell'aro vigilanza là dm • <-M-
«ostìtuirsi d r | a democrazia e per la 
quasi impone*. p e r ì c o i i reali e seri. 

cioè di badare al fascismo che si 
riorganizza, ai reazionari che sa
botano la ricostruzione e organiz
zano provocazioni talora sangui
nose, questi funzionari sembrano 
essere costretti da non so quale 
violenza a guardare in un'al tra di
rezione. I •; nemici > contro cui vi
gilare sono, per loro, i democra
tici, cioè i lavoratori che lottano 
per la democrazia, cioè i partigia
ni che per la democrazia hanno 
saputo versare il loro sangue, cioè 
i comunisti, o i socialisti, o i re
pubblicani, che della democrazia 
sono il più valido e forse il solo 
veramente valido sostegno, oggi. 
nel nostro Paese. 

Daremo gli esempi, e ne daierno 
molti, e molto significativi e che 
stupiranno. Stupirà soprat tut to la 
dimostrazione, che forniremo nel 
modo più ampio, del legame che 
passa tra certi fatti di sangue del-
l'h'inilia e questa posizione di de
terminati funzionari e corpi dello 
Stato. Ci accontentiamo, per ora, 
d'aver posto il problema nel modo 
più generale. Se è vero che siamo 
in Repubblica e in democrazia, e 
se è anche vero che democrazia e 
Repubblica, non essendo ancora a 
fondo consolidate ed essendo mi
nacciate da molti nemici hanno 
bisogno di essere difese tVn una 
speciale vigilanza e con una atti
vità anche di repressione, altret
tanto e anche più vero è che que
sta vigilanza e questa attività de
vono essere rivolte in quella di
rezione in cui veramente i nemici 
della democrazia e della Repub
blica possono essere scoperti per
chè realmente si celano, e non 
nella direzione che è precisamente 
l'opposta. Altrimenti avverrà, ami
co D« Gasperi, che invece di raf
forzarlo, lo mineremo con le nostre 
mani stesse, questo regime di li
bertà che non potrà t iovare ni ii 
altri difensori sinceri se non in co. 
loro che l 'hanno voluto e conqui
stato con la loro lotta. L avremo 
latto, in ultima analisi, il giuoco 
dei nostri nemici. 

PALMIRO TOGLIATTI 

L'ESTREMO SALUTO ALLE VITTIME DELLA PROVOCAZIONE DEL VIMINALE 

grande cuore di Roma 
intorno alle bare dei lavoratori caduti 

Marea di popolo e bandiere abbrunate alle solenni esequie 
Ieri alle 15,30, davanti all'obito

rio, una [tran iolla aspettava in si' 
lenzio. Rappresentanti di tutti i la
voratori romani erano spontanea
mente convenuti per ìeudere l'ulti' 
ino omaggio alle vittime dei lut
tuosi fatti di mercoledì scorso, vit
time della provocazione fuseista im
bastita sul minaccioso spettro della 
fumé, che la manovra degli specu
latori romani aveva fatto bale
nare chiaramente davanti a loro. 

Torre Annunziata 
ringrazia "l'Unità,, 

li Commissariato Prefettizio eli 
Torre Annunziata ha inviato al-
t'Ainmlnlstrazioiie tic « l'Unità » 
la seguente lettera: 

« A nome dei colpiti dall'ini-
mane disastro . che funestò que
sta città il 31 gennaio e. a., rin
grazio vivamente sia V. S. che 
codesta Società per la nobile Ini
ziativa avuta ncll'indlre una 
raccolta di oblazioni e che ha 
avuto un notevole successo per 
la cospicua somma di L. 206.062 
realizzatasi. 

La prego di rivolgere su co
desto giornale un particolare 
ringraziamento ai lavoratori che 
hanno, In gran parte, concorso 
con la loro sottoscrizione a tale 
realizzazione. Essi, invero, han 
dato un particolare significato 
alla iniziativa, porgendo la tan
gibile prova del loro affratella
mento nella sventura con 1 la
voratori di Torre Annunziata, 
chi: costituiscono la cmasl to
talità dei sinistrati ». 

Presto tutta la strada davanti al
l'obitorio si riempie di popolo. 

Alle 16A5 un mormorio si leva. 
Stanno uscendo dal cancello, por
tate a spalla dai loro compagni di 
lavoro, le salme dei tre operai ca
duti: Crossctti, Scurti e Costan
tini. 

Il corteo si forma immediatamen
te. Tutti si vorrebbero stringere in
torno alle tre bare, ma un servi
zio d'ordine pronto ed attento, co
stituitosi volontariamente e compo
rto esclusivamente di lavoratori, fa 
intorno ad esse una viabile cintura. 

Aranti a tutti una fila di rappre
sentanze operaie, con un grande 
cartello bianco della S.T.A. Vicino, 
da una parte il tricolore repubbli
cano, dall'altra lo stendardo rosso 
del Sindacato edili e quello della 
Federazione Comunista Romana. 

Ventimila persone 
seguono le bare 

Dietro, la banda dei tranuieri e 
IJoi, in doppia fila, le rappresen
tanze ufficiali: il Sottosegretario ai 
Lavori Pubblici, on. Restagno, la 
C.G I.L., la Camera del Lavoro, tut
ti i sindacati di categoria, i partiti 
democratici. 

Immediatamente dopo le tre bare, 
precedute da due file di frati e da 
una croce. Infine, intorno alle fa
miglie delle vittime, una marea di 
popolo. 

La banda dei tranvieri scandisce 
il passo della folla. Non c'è altro 
rumore che questo passo lento e 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 
l - - - ~ . » , . J K . . T V : » * ~-Js , > 

Destituzione del prefetto 
e del questore di Pa lermo 

Le grhvi responsabilità dei due funzionari nelle manifestazioni 
antirepubblicane organizzate da qualunquisti e monarchici in 
occasione della visita^Hel Capo' dello Stato alla città siciliana 

L'Inno di Mameli inno della Repubblica 

volti" 

Il Consiglio dei Ministri riunito 
ieri mattina al Viminale, ha esami
nato i problemi siciliani, in rela
zione alla nomina del nuovo Alto 
Commissario e alla necessaria di
fesa nell'Isola delle istituzioni re
pubblicane. 

All'inizio della seduta il compa
gno Nenni ha proposto che alla ca
rica di Alto Commissario venga de
signato un elemento politico che 
dia garanzie di fedeltà alla Repub
blica. I Ministri democristiani, mo
strandosi favorevoli alla proposta. 
hanno affermato non desiderare la 
nomina di un loro aderente a tale 
carica. Al termine della discussione 
non era stato ancora raggiunto l'ac
cordo sul nome del nuovo Alto 
Commissario. Si ritiene però che
tale incarico * erra affidato al re
pubblicano avv. Giovanni Selvaggi. 
mentre a ricoprire la carica di vi
ce-commissario dovrebbe essere 
chiamato il Prefetto Dr. D'Antoni. 
Dopo breve esame della situazione 
interna con particolare riguardo ai 
problemi del lavoro, della disoccu
pazione e degli approvvigionamen
ti, i Ministri Facchinetti e Macrelli 
hanno denunciato gli avvenimenti 
dell'8 r '-sbre a Palermo. 

I fatti di Palermo 
In tale data infatti il capo dello 

Stato, che era in visita a Palermo 
per inaugurare la Fiera Mediterra
nea e per presenziare ad una se
duta del Congresso dei giornalisti, 
fu oggetto di provocatorie manife
stazioni di ostilità, organizzate da 
elementi antiremibblicani. 

Inspiegabilmente, nei giorni pre
cedenti la visita del Capo dello 
Stato, non era stato distribuito il 
pane in molte zone di Palermo e 
voci allarmistiche in proposito era
no state diffuse. La sera prima del
l'arrivo di De Nicola vari maffìosi 
erano stati appositamente reclutati 
per la manifestazione antirepubbli
cana da monarchici, qualunquisti e 
separatisti, che. se a Roma litigano. 
in Sicilia lavorano fraternamente 
uniti per sabotare lo Stato demo» 
cratico. 

In un comizio qualunquista inol
tre. tenuto pochi giorni prima del
la visita dell'on. De Nicola, dai de
putati Bencivenga e Patricolo, era 
stata fatta ' opera di sobillazione 
contro la Repubblica e contro l'o
norevole De Nicola stesso. accusato 
di «aver sottratto la Presidenza del
la Repubblica > al siciliano on. Or
lando. Patricolo aveva poi provve
duto ad insultare volgarmente i di
rigenti del[o Stato democratico da 
lui qualificati e il francese Nenni » 
€ il russo Togliatti » e « l'austriaco 
De Gasperi ». 

Tutti sapevano a Palermo di que
sti preparativi, ma di essi non sem
brava esserci CCT crntro la poli
va cve ascistettc ; ' i t t ' v a agli In
cidenti, che culminarono incredibil
mente nell'esposizione di alcune 
bandiere monarchiche anche su edi

tici pubblici della città, e nella 
gazzarra dei maffìosi radunati in 
P. Massimo In serata i carabinieri 
provvedevano invece ad ostacolare 
una manifestazione repubblicana 
cicali operai palermitani. 

Nel denunciare questi avveni
menti i ministri Facchinetti e Ma-
crelli hanno sostenuto, facendo 
propria la tesi già affermata dal 
compagno Scoccimarro, la necessita 
di difendere, in Sicilia, come in 
tutta Italia, lo Stato repubblicano 
rinnovando, se è necessario, gli or
fani amministrativi. 

Alle proposte dei Ministri repub
blicani si sono associati il Ministro 
Nenni e i nostri compagni al Go
verno. In conseguenza è stata de
cida la destituzione dell'attuale 
questore di Palermo. Il Prefetto 
della Città. Battiali, già sostituito 
dal suo incarico dal nuovo prefetto 
dott. Villoresi. è stato destituito e 
collocato a riposo date le gravi re
sponsabilità risultate a suo carico. 

E' stata pure disposta una inchie
sta per accertare le responsabilità 
del Comando di Piazza dei Cara
binieri e della forze di P. S., 

Successivamente il Presidente del 
Consiglio, a conclusione della di
scussione susUi incidenti di merco
ledì. ha fatto rilevare che il prov

vedimento relativo al trasferimento 
del Questore di Roma non deve 
apparire come inesatta valutazione 
dell'opera degli agenti delH forza 
pubblica i quali hanno fatto ii pro
prio dovere con personale sacrificio. 

L ' i n n o n a z i o n a l e 

Il Consiglio ha poi stabilito, su 
proposta del Ministro della Guerra, 
che il giuramento delle forze ar
mate alla Repubblica e al suo Capo 
si effettui il 4 novembre p.v. e che, 
provvisoriamente, si adotti come 
inno nazionale 1'< Inno di Mameli».. 
Lo stesso Ministro è stato autoriz
zato dal Consiglio a presentare un 
progetto di legge per la riforma 
della giustizia militare. 

Sono state quindi approvate alcu
ne modifiche alla legge provinciale 
e comunale, con le quali, nell'in
tento di perseguire un sempre mag
giore adeguamento degli Enti locali 
ai principii dell'autarchia e del de
centramento, vjene disposta una 
semplificazione nel vigente sistema 
dei controlli sulle deliberazioni dei 
comuni e delle Provincie. Inoltre 
si dispone l'abrogazione della legge 
10 giugno 1937 n. 1402, che istituì 
un particolare sistema di controllo 
sulle amministrazioni dei comuni 
capoluoghi di provincia. 

sicuro, di ventimila persone com
mosse come se seguissero ti fune
rale del proprio fratello. 

Dal solitario (ptarticrc dell'Uni
versità, improvvisamente il corteo 
sbocca nel cuore del iiuartiere più 
popolare di Roma. S. Lorenzo. Dai 
marciapiedi affollati, dalle j.vrte 
delle botteghe, dalle finestre delle 
case che portano ancora i segni dei 
bombardamenti, il popolo assiste 
in silenzio al passaggio del corteo. 

L'ult imo abbraccio 
del popolo 

Da una finestra una donna ni la
grime si fa il segno della croce ed 
un uomo saluta, col pugno chiuso. 

Il corteo s'ingrossa sempre più e 
si riversa finalmente nel grande 
piazzale del Verano. 

D'improvviso ìc ali della colonna 
si spostano. Chi sta al centro può 
vedere quasi un volo di bandiere 
dall'uno e dall'altro lato, che si 
stringono attorno alle tre bare. E' 
l'ultimo abbraccio alle vittime, il 
servizio d'ordine regge a stento. 
Soltanto un piccolo vuoto resta vi
cino ai feretri. Intorno, da ogni par
te, i lavoratori romani. 

Da un camioncino alcuni oratori 
commemorano i caduti. Parla il Se
gretario della C.G.I.L. Lizzadri, il 
segretario della Camera del Lavo
ro, Buschi, ed il segretario del sin
dacato edili, Cianca. Lizradri co
munica che lunedi sci milioni di 
lavoratori ricorderanno le vittime 
in tutta Italia. 

Poi le tre salme entrano nel Ve
rano, salutate dal pensiero commos
so di ventimila persone. 
- THt:. seguf^ mi, yr.u$fpB.+dv. bandiera-
e di fiori, prima fra tutte la corona 
de <f l'Unità v. . . 

Precisazioni sull'accordo 
tra C.G.I.L. e Confinclustria 

Trattative in corso per i minatori 
La C.G.I.L, e la Connndmtrla, in 

relazione alle nnt 7lc comparse nella 
s'ampa sull'accordo di mass'nia rag
giunto venerdì, avvertono che le due 
delegas'onl s'incontreranno lunedì 14 
per la redazione del testo c!er.nÌti\o 
di tale accordo 

Allo scopo qu.mii di e-,itar-> erro
nee interprrta7:r.ni ed applicazfon' 
frettolose della formula/'onc provvi
soria dell'accordo di massima, si in
vitano le categorie interessate ad at
tendere le conclusioni do'i'-'c-ordc 
definitivo 

SI rit'ene fin d'ora opportuno dna. 
rire che le notizie relative alle nuo
ve paghe ba.si, non escludono quanto 
pia concordato tra le due Confede
ra/ioni in merito alla nuova siste
mazione deir'ndennità di continpen. 
genza. Si precisa altre1'! che la con
cessione della gratifica natal.zia com
prensiva dell'indennità di contingen
za riguarda le categorie opera e. men
tre quella della tredicesima mensilità 
si riferisce alle categorie imrifgatizle 

Nessuna riduzione 
de! carovita agii sfatali 

In relazione ad una notizia pub
blicata stamane da un giornale cir
ca la riduzione dei carovita agli 
statali. 1"« Ansa » informa che l'Isti
tuto centrale di statistica non ha 
ancora fornito al ?4inistero del Te
soro alcuna notizia in merito al-
l'andamente dell'indice del costo 
dell'alimentazione ai fini dell'appli
cazione della &cala mobile a favo
re dei dipendenti statali. 

GLI STATI UNITI ALL'ITALIA 

50 milioni di dollari 
per le spese di occupazione 
Ne rimangono però da pagare ancora 1 1 5 0 

11 on ha ancora cominciato E ' IMnghillerra 
Gli Stati Uniti hanno deciso di 

versare al Governo italiano cin
quanta milioni di dollari a titolo 
di acconto per rimborso delle som
me -in-*»lire-fornite -dal- Governo 
italiano - all'esercito degli • Stati 
Uniti per l'acquisto - di riforni
menti in Italia. 

Tale decisione è stata comuni
cata in una lettera di Byrnes di
retta a De Gasperi. 

In tale lettera, Byrnes dichiara. 
a nome del governo americano, che 
l'Italia ha diritto a tale rimborso 
per la sua condizione di cobellige
rante. 

L'acconto odierno di rimborso fa 
seguito al parziale accreditamento 
in dollari delle am-lire emesse per 

il soldo delle truppe americane con
cesso a suo tempo. 

Ricordiamo - a questo proposito 
che le spese di occupazione soste
nute dal l ' I ta la nnVT'al mese di giu
gno ammontavano, come rivelò n 
suo tempo - < l'Unità », a -1200 mi
liardi di lire circa. 

Tale rimborso quindi . è ancora 
ben lungi dal coprire le reali spese 
sopportate dal nostro paese a cauò:» 
della cobelligeranza. 

Comtfnque vogliamo sperare chc-
queato di oggi sia l'inizio di altri 
provvediment» consimili, ma più 
consistenti. 

La Gran Bretagna, dal canto suo, 
non ci ha ancora mostrato di voler 
cominciare. 

IL MUNICIPIOM POPOLO 

Oggi votano 
Assisi e Pontassieve 

Altri 232 Comuni alle urne 
Con le votazioni di oggi, il ciclo 

elettorale amministrativo si esten
de ad altri 232 Comuni. Altre mi
gliaia e migliaia di italiani si dan
no un'amminstraiione democrateu. 
Il maggior numero di votazioni av
verrà nel meridione (98 Comuni); 
nel Nord votano 84 Comuni. <L 50 
nell'Italia Centrale. 

Le provincic più consultate sono 
Como (30 Comuni), Udine (22) o 
Imperia (19). Si tratta di tre Pro
vincie in cui è marcato l'equilibrio 
politico tra li» sinistre e la Demo
crazia Cristiana, mentre le destre 
sono praticamente1 incsi.stenti. Nel-
l'udincM.', in particolare, le vota
zioni del G ottobic hanno registra
to un notevole spostamento a .sini
stra rispetto ai dati del 2 giugno. 

Nello provincii» dell'Italia cen
trale, non è diffìcile prevedere una 
complessiva afTermn/ionc del no
stro Partito e dei suoi allenti. In 
particolare nelle provinole di Pe
saro. Firenze, Siena, Perugia e Tel
ili, le masso sono orientate in sen
so nettamente progressivo. Assisi, 
coi suoi 22 mila abitanti, nonché i 
grandi centri della campagna di Fi
renze; Pontassicme, Rcggc-llo, Fi
glili.?, sono oggi alle urne. 

Dei comuni del Lazio, il più 
grande è Ceccano, in provincia di 
Frosinone, dove domcnin scorso si 
è registi ata la grande vittoria po
polare di Cassino. 

Nel Suo, molti comuni sono con
sultati nel messinese e nel paler
mitano, altre zone in cui domenica 
scorsa non sono mancati i successi 
dei partiti popolari. 

In Campania, oltre al centro di 
Teano (Caserta), attendiamo con 
vivo interesse i risultati del saler
nitano: si tratta di 18 Comuni, di 
cui sei superiori ai 10 mila abitanti. 
E tra gli altri c'è la città di Noce-
ra Inferiore (quasi 30 mila abitanti) 
che è il centro maggiore che voto 
oggi. Anche qui domenica scorsa'.si 
sono registrati dei successi, che non 
tutti, neanche ì più ottimisti tra 
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noi. si attendevano^,. 
ìples-Diamo intanto {,multati «pmi 

sivi di domenica | ^ ^ t o b r % ^ s u l t a -
ti che sono orrniKquati étpnitivi 
e che si commentano fU^aè. 

Su 256 comuni: ì33 «iila/finistrc. 
68 alla Democ 
teati d'ogni gè 
55 pgli a l t r i . ( 
denti, gruppi 

(e al-
U.Q.). . . , 

ndipcn-»-;"-, j ; 

Martedì U^QOaWc aMe ore 8 
antimeridialM'affla Mè> di Via 
delle Bottcffh* ^Oware 13, sono 
convocati l~«citatati D'Onofrio. 
Moscatelli,'Nrtét», Ptt«ti, Alber
ganti, Bai," taìéaaat» ' Maisini, 
Amendola, Mmt•••!•, Lombar
di, l'esenti; ltat—ltal Anelito. 
Longo, Pipat i t i , Batteri, mem
bri (Irli» ÉJéMailMJiac Legisla
tiva. :pf& i 
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LA NUOVA COSTITUZIONE DELLA IV HEPUBBfclCA 

Il popolo francese 
tra la democrazia e il 

v 
sceglierò oggi 
"potere personale,,, 

i. 

La reazione, che ha puntato tutte le sue carte sul regime prov
visorio, e De Gaulle voteranno contro la Costituzione : il popolo, 
sotto la gii da dei partili democratici, voterà per la Costituzione 

(Dal nostro corrispondente) 

'S 

v ? 

PARIGI, 12. — Domani il popolo 
francese e chiamato a pronunciarsi 
sul testo costituzionale elaborato 
dai tre grandi partiti di massa: il 
Partito comunista, l'MRP e il Par
tito socialista. Si può essere certi 
che la grande maggioranza del po
polo francese darà fi suo ~si~ alla 
nuova costituzione traendo cosi il 
regime repubblicano dal provviso
rio e ponendo le basi di un periodo 
di stabilità politica. 

L'elaborazione della nuova costi
tuzione è stata influenzata dal ri
sultato negativo del primo referen
dum del 5 maggio, quando una mag

li dittatore facciata Sala 

Crisi 
in Portogallo 
LONDRA, 12 — La situazione 

portoghese, dopo il tentativo di in
surrezione militare effettuato due 
giorni fa da una piccola guarnigio
ne di Coimbra, sembra essersi nor
malizzata. Tuttavia la Reatcr se
gnala alcune notizie secondo le 
quali altre guarnigioni sarebbero 
ancora in rivolta e , ad Oporto si 
sarebbero verificati ' degli scontri 
armati. 

Un portavoce governativo ha af
fermato che il tentativo insurrezio
nale era assolutamente < comico >, 
ma in taluni ambienti di Lisbona, 
informa la Reuter, si ritiene che le 
difficoltà che " il governo dovrà 
fronteggiare non sono affatto supe
rate. 

Per quanto riguarda la natura 
del movimento insurrezionale, gli 
elementi che sono stati portati a 
conoscenza dell'opinione pubbl'ca 
non sono sufficienti per individua
re la reale consistenza politica del 
movimento stesso. Una informazio
ne diramata dalI'U.P. annuncia che 
uno dei capi del movimento sareb
be un certo tenente Chaves, ap
partenente al partito democratico, 
che è a'1'opposizione. Ma che se
condo altre informazioni prove
nienti d ì fon'i diverge? Il movi
mento in urre- oliale o e b b e la 
prova di una profonda crisi esi
stente in Portogallo, il cui popolo 
è oppresso dalla dittatura fascista 
confessionale di Salazar. 

gioranza del 3 •/• respinse il pro
getto costituzionale. I partiti di e-
strema destra nella loro propagan
da per il ~ i.o - hanno fatto il pas
sibile per divulgare l'opinione che 
il secondo progetto costituzionale 
sia sostanzialmente identico a quel
lo respinto dal referendum popolare. 

Compromessi e concessioni 
In verità vi sono delle differenze 

sensibili fra la costituzione che la 
Francia vota oggi e quella respinta 
dal referendum del 5 maggio. Il 
nuovo lesto costituisce indiscutibil
mente un regresso rispetto a quello 
precedente, respinto sia pur a de
bole maggioranza^ Ma la maggioran
za è sempre la maggioranza, e ogni 
repubblicano conseguente deve sem
pre sottomettersi alla sua volontà. 
Questo è stato anche detto dal lea
der parlamentare comunista Duclos 
ai partiti di estrema' destra ed ai 
gaullisti, oppositori della costitu
zione. 

Già il giorno successivo al primo 
referendum il Partito comunista si 
dichiarò pronto a discutere coi pa
trocinatori del ~ no - e con l'MRP 
al fine di elaborare una nuova co
stituzione suscettibile di raccogliere 
il consenso della grande maggio
ranza dei repubblicani francesi Mfl_ 
se ti Partito comunista era dispostò 
a fare un certo numero di conces
sioni, proclamava nello stesso tem
po la sua assoluta intransigenza sui 
seguenti punti: J) mantenimento 
nella nuora costittiiioiie dei diritti 
economici e sociali dei larorctori; 
2) affermazione del principio della 
laicità; 3) sovranità piena ed intan
gibile dell'Assemblea eletta col suf
fragio universale. Su questi tre 
punti il Partito comunista ha ot
tenuto piena *oddi»/azione. 

Afa anche fé concessioni sono nu
merose. Il testo sottoposto oggi alfa 
approvazione dei francesi è il risul
tato di un compromesso. Compro
messo realizzato non soltanto con 
lHnserzion% di determinati principii, 
ma anche col silenzio della costitu
zione su determinati punti 

Il tripartismo e l'opposizione 
/ « s i . in compenso sono però 
-' ri a 'imiti, e il ricorso al re-

;c -r.idurr d i r <.crebbe polu*z fa
cilmente ('ivemsc una specie di 
plebiscito, lo strumento demagogi
co prediletto dai dittatori. Gli in
terrenti a ripetizione di De Gaulle 

vf* 
,t£ j !?!'». 

contro la costituzione, i suoi appelli 
alia nazione perchè respinga una 
seconda volta la costituzione e pro
lunghi ancora il regime protvisorfo 
tanto favorevole ai colpi di mano 
ed a una politica estera contraria 
ai veri interessi del popolo francese 
non tendono forse a conferire al re
ferendum odierno un significato ple
biscitario? Respingendo la costitu
zione, oggi in Francia si vota per il 
bonapartismo, per il ~ governo for
te », vale a dire antidemocratico, e 
per il sblocco occidentale», vale a 
dire per una politica di guerra. 

Ciò che caratterizza inoltro la 
nuova costituzione francese e che 
essa non regola tutti i problemi co
stituzionali, la costituzione tace su 
molti punti e diversi problemi do
vranno ancora essere risolti. La 
nuova costituzione non è la costitu
zione né dell'MRP, né def PS e nep
pure d"I PC, è la costituzione dei 
tre partiti di massa, la costituzione 
delle forze della resistenza e della 
Repubblica francese. Ognuno ritro
va nella costituzicne nn po' di quel 
che ha difeso, un po' di quello che 
ha combattuto e molto di quello 
che non è stato messo in discussio
ne da nessuno; per questo gli elet
tori dei tre grandi partiti di tnai-
sa daranno la loro approvazione 
alla costituzione. Le altre forma
zioni politiche, tutte a destra det-
l'MRP non l'approveranno, essi sono 
fuori e p€rciò contro il tripartismo. 

Il tripartismo non è il risultato 
di un calcolo politico, ma l'espres
sione dell'attuale equilibrio delle 
forze politiche francesi. 

La nuora costituzione francese 
non è di tipo presidenziale. Mai le 
forze francesi ài sinistra dopo le 
tragiche esperienze bonapartisti 
avrebbero consentito a rafforzare i 
poteri del futuro presidente della 
IV Repubblica, che sarà probabil
mente De Gatilfe. Non è escluso in
fatti che domani le forze reazio
narie tentino di far scivolare la 
Francia, a poco a poco, sulla china 
del potere presidenziale. • Anche 
quando la costituzione, sarà votata 
e approvata dalla maggioranza del
la popolazione non per questo la 
battaglia costifiicton/i!e sari termi
nata, le forze di destra inizierannù . 
la lotta revisionista per riportare ; 
indietro l'opera costituzionale com-
piuta. 

LUIGI CAVALLO 
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